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CXLIV. 

f TORNATA DI MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1888 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERL 

SOMMARIO. Discussione del disegno di Ugge sulla insequestr abilita dello stipendio degli impiegati 
dèi comuni, delle provineie ed altri. — Discorsi dei deputati Zucconi> Della Valle e Fani. —• Per 
fatto personale parla il deputato Di San Donato. 

La seduta comincia alle 10.15 antimeridiane. 
Fortunato, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta antimeridiana di lunedì 
scorso che è approvato. 

Discussione del disegno di legge sulla insequestra-
biliià degli stipendi degl' impiegali dei comuni 
e delie provineie ed altri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge: Estensione della 
insequestrabilità dello stipendio a favore degli 
impiegati di ruolo dei comuni, delle provineie e 
delle Opere pie. 

Do lettura dell'articolo unico del disegno di 
legge. (Vedi Stampato n. 156-A). 

La discussione è aperta e ha facoltà di parlare 
l'onorevole Zucconi primo iscritto contro il dise-
gno di legge. 

Zucconi. L'onorevole Pasquali nella seconda pa-
gina della sua sottile ed ingegnosa relazione, a 
proposito della insequestral^Sffa degli stipendi 

sanzionata per i maestri elementari con la legge 
del 19 aprile 1885, si esprime così: 

a Nò la relativa mozione trovò avversari ec-
cetto l'opposizione dell'onorevole deputato, che 
già aveva combattuto in ugual senso contro la 
proposta Fusco-San Donato, e che, ripetendo le 
sue obiezioni, fece fede della tenacità dei suoi 
propositi, senza però poter impedire l'invocato 
suffragio legislativo. „ 

Non so se con queste parole l'onorevole Pa-
squali abbia voluto sul serio fare un elogio di 
tenacità di propositi a quel deputato che nel 1881 
aveva combattuto, vincendo, la proposta Fusco-
San Donato, e che aveva ripetuto le sue idee, a 
proposito della legge sui maestri elementari, ov-
vero se egli abbia voluto così trattare questo de-
putato, da uomo ostinato, o, come suol dirsi co-
munemente, cocciuto. 

Non voglio entrare nel recondito pensiero del-
l'onorevole relatore; soltanto dirò che egli ha vo-
luto essere pietoso nascondendo il nome del de-
putato. Ora io farò la rivelazione per completare 


